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«La bioinformatica può

trasformare i progressi della
biologia in benefici per l'uma-
nità». Janet Thornton, 58 an-
ni, direttrice dell'istituto euro-
peo di bioinformatica, con se-
de a Cambridge in Inghilterra,
è stata una pioniera nell'utiliz-
zo del computer per capire i
processi della vita e oggi gesti-
sce il più grande archivio elet-
tronico di dati biologici esi-
stente al mondo.

Thornton ha ricevuto ieri il
premio Città di Firenze sulla
scienze molecolari, organizza-
to dalla Società chimica italia-
na in collaborazione con Ban-
ca Cr Firenze, Ente Cassa di Ri-
sparmio e Cameradi commer-
cio del capoluogo toscano.
Per la sezione "Scienza e co-
municazione" il premio è sta-
to assegnato a Ferruccio de
Bortoli, direttore del Sole-24
Ore, come riconoscimento
perla realizzazione dell'inser-
to settimanale Nòva24, dedi-
cato alla scienza, alla tecnolo-
gia e all'innovazione.

«Grazie al collegamento di
biologiae informatica oggi ab-
biamo gli strumenti per ma-
neggiare l'enorme quantità
d'informazioni che viene ge-
nerata quotidianamente dalle
nuove tecnologie applicate al-
la biologia - ha spiegato
Thornton -. La bioinformati-
ca permette di raccogliere
questi dati come in un grande
archivio ed è lo strumento at-
traverso cui estrarre cono-
scenza e sapere dai dati stes-
si». Ivano Bertini, direttore
del Cerm e presidente del co-
mitato scientifico del premio,
ha sottolineato l'importanza
del lavoro svolto dalla scien-
ziata inglese, «soprattutto per
quanto riguarda lo studio e
l'analisi della struttura delle
proteine».
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